
ILLUSIONI Il ministro del dialogo

non sogna ad occhi aperti: va be-

ne la guerra ai "radicalismi", va be-

ne la maggioranza risicata con

Cossiga che ha già annunciato il

no alla moratoria della riforma Ca-

stelli. Ma «che l'Udc corra in nostro
soccorso è un'illusione. Casini punta
alle larghe intese per oscurare Berlu-
sconi. Non fa supplenze».
Già, Pierferdi: con De Mita e Pomici-
no tre grandi «delusioni d'amicizia»
per Clemente Mastella. Il ministro è
nella sua villa di Ceppaloni dove fer-
vono i preparativi per i suoi trent'an-
ni di vita parlamentare. Li festeggerà
in piazza, con parlamentari, assesso-
ri, sindaci ed elettori udeurrini. Una
serata paesana, con costicine fuman-
ti, mescite di Falanghina e concerto
di Bobby Solo.
Nel pomeriggio il Guardasigilli, in

bermuda e polo verde, telefona a ge-
nerali e riceve presidenti di Cassazio-
ne. Sua moglie Sandra Lonardo, nella
grande cucina, arrostisce centinaia di
salsicce e peperoni. La sera prima si è
esibita in una "tammuriata" con rega-
lo di nacchere agli amici. Mastella
chiacchiera di politica. Ha un cruc-
cio: «Le aspettative dei magistrati».
Lui, che non vuole il muro contro
muro del suo predecessore, chiede re-
alismo: «Richieste giuste ma la mag-
gioranza è fragile. Lo sciopero non è
mai una cosa simpatica, non agitino
spade di Damocle». Al rigorista Pa-
doa Schioppa, quando verrà a Telese,
chiederà soldi: «In tre anni la giusti-
zia ha perso il 51% delle risorse. Il go-
verno deve fare scelte politiche". Ma
l'uomo che non nasconde nostalgie
dc né aneliti per il grande centro si
mostra scettico su prossime reincar-
nazioni: «Se non è suicida la maggio-
ranza pur traballando terrà. Perché
non ci sono alternative. Mangeremo
il panettone, e pure la colomba».

Con qualche aiutino? Follini e Tabac-
ci? «Due belle intelligenze che oggi
stentano a integrarsi nell'Udc. Ma a
loro, come visibilità, conviene resta-
re dove sono». A meno che Via Due
Macelli traslochi in toto. Mastella ri-
de: «C'è un motivo se Follini è in difi-
coltà. Con Casini stai bene per un
po', poi pensa che tu possa creargli
ostacoli e si ingelosisce. Ora mi chia-
ma tutti i giorni, mi chiede di aprire
la porta e fargli da sponda». Ah sì?
«Se io rompo si fanno per forza le lar-
ghe intese». Che tentazione deve es-
sere. Mastella beve un caffè: «Io sono
scottato». E rivela: «L'anno scorso
venne a Telese, a casa, ci accordam-
mo. Con la legge proporzionale Udc
e Udeur avrebbero corso insieme. Poi
però mi telefonò: aveva cambiato
idea, voleva fare il successore del Ca-
valiere. Capisco Follini: anche lui è ri-
masto spiazzato». E confessa di cor-
teggiare Andreotti: lo vorrebbe nel-
l’Udeur.
Arriva Corrado Ferlaino, ex presiden-
te del Napoli. E' ora di scendere in
piazza. Finita la festa del Campanile,

il ministro della Giustizia partirà per
gli Stati Uniti. A Washington incon-
trerà il suo omologo Gonzales. L'11
Settembre lo passerà a Ground Zero,
invitato dalla diplomazia americana
che mostra di considerarlo uno degli
interlocutori nel governo. Intanto
Mastella si prepara a difendere i suoi
voti cattolici: »Sui temi etici decide il
Parlamento». Avviso a Boselli e Ca-
pezzone: «Se fanno la campagna d'au-
tunno rischiano la fine di Napoleo-
ne». Paletti chiari sulle unioni di fat-
to: «Non sono contrario al riconosci-
mento dei diritti delle coppie etero-
sessuali. Il problema sono le coppie
gay». Al tramonto si riempiono le seg-

gioline bianche disseminate lungo il
corso, fino alla piazza con monumen-
to ai caduti di tutte le guerre. Palco af-
follatissimo: tutti quelli del comitato
promotore, guidati dal capogruppo a
Montecitorio Mauro Fabris. Mastella
non molla il microfono, rievoca la
dc; Pisanu scrutatore all'elezione di
Moro; De Mita «con l'atteggiamento
del professore alle prese con l'allievo,
sempre in cattedra», che stavolta sarà
a Telese per siglare la fine del grande
freddo (anche Di Pietro, alla fine, è
stato invitato).
Le delusioni peggiori? «I tradimenti
degli amici». Casini, De Mita e Pomi-
cino. Ma con o' ministro, reduce da
un'operazione al cuore, il rapporto si
è ricomposto: "Mi ha raccontato di
aver detto a sua figlia, se qualcosa va
male, di contare su di me. Questo se-
gno di fiducia mi ha fatto piacere».
Gigioneggia: «A trenta ci sono arriva-
to. La lode vedremo… Mi riconosco
nella maschera di Alberto Sordi. So-
no l'italiano medio». Bobby Solo
duetta: "Una lacrima non si nega a
nessuno".

MANOVRE La Cisl sembra pronta a strizza-

re l’occhio a Verdi e Rc («Non faremo sconti

al governo - fanno sapere da via Po - se le en-

trate vanno bene e i conti sono in ordine, non

si vede perché serva-

no 35 miliardi»), la Uil

preme sul fisco per

evitare ricette troppo

dolorose(«Siprocedasulottaal-
l’evasioneeal lavoronero-dico-
no in casa Uil - Ma si vada cauti
sulla spesa, analizzando bene
capitolo per capitolo»). Anche
la Cgil chiede di vederci chiaro
al più presto. «Stiamo al merito
- fanno sapere da Corso d’Italia
- Ci aspettiamo un confronto
lungo, che non si esaurisce cer-
tocon il30settembre».Mapro-
prionellaconfederazioneguida-
ta da Guglielmo Epifani le due
«anime» del governo potrebbe-
ro produrre effetti esplosivi.
Ieri Romano Prodi ha smorzato
le polemiche con una frase
«ecumenica».«Peroranonciso-
no fatti nuovi rispetto al Dpef
che abbiamo approvato prima
delle ferie - ha detto - Quindi

adesso ripartiamo da dove era-
vamo, non possiamo ridiscute-
re ogni giorno la partenza e l'ar-
rivo».L’àncoraè ilDpef (chepe-
rò, detto per inciso, non è stato
votatodalministroFerrero,Rc).
«Ormeggiati»aldocumentodo-
vranno restare i tavoli dedicati
alle 4 aree di spesa da riformare
(sanità, pubblico impiego, enti
locali e previdenza) per reperire
risparmi fino a 20 miliardi (gli
altri 15 sarebbero di maggiori
entrate). «Abbiamo già comin-
ciato l'analisi di tutti i probe-
mi», assicura il premier. Quan-
to alla possibilità di «spalmare»
su due anni la manovra, «per
ora è un’ipotesi, nulla di più».
Èassaiprobabilechestia inque-
sta porta socchiusa il punto di
caduta del confronto appena
iniziato. Prodi non nega l’esi-
stenza dell’ipotesi, anche se
non la appoggia di certo. Alme-
no come formulazione rigida
(due anni al posto di uno). Se il
confronto è politico e non me-
ramente tecnico, spetterà alla

politica trovare la «quadra». Un
percorso sembra già adombra-
to, prima dal premier, poi da
Clemente Mastella, che indica
due tempi. «Partire con rigidità,
ma guai se si finisce con rigidità
- dichiara il Guardasigilli - An-
cheperchéstavolta ilParlamen-
to la farà un po’ da padrone».
Comedire:pilastrichiari,maso-
luzioni più concordate. La for-
mula somiglia molto a quella
già enunciata dal ministro Pa-
doa-Schioppa, che da grande
tecnicosi sta lentamentetrasfor-
mando in abile politico. «Se
davvero le riforme saranno
strutturali - è il ragionamento
checircolaalTesoro- i loroeffet-
ti si dipaneranno nel tempo.
Nonèdetto,quindi,cheirispar-
mi arrivino effettivamente tutti
entro il 2007, ma andranno in-
dicati da subito». Insomma,
uno scivolo al 2008 potrà esser-
ci solo a condizione che il per-
corso di revisione sia indicato
da subito. Solo in questo modo

sipotràchiedereaBruxellesme-
no fiscalità sulle scadenze tem-
porali per il rientro sotto il 3%
del deficit.
In questo modo si salvano am-
bedue le «anime» della maggio-
ranza. Per ora, tuttavia, siamo
ancora alle schermaglie tatti-
che. Ciascuna componente ha
le sue buone ragioni tecniche
perdifendere leproprieposizio-
ni. Il rigore dà fiducia ai merca-
ti, ci aiuta in un momento di
rialzodei tassi e inquestomodo
facilita la ripresa (anche se la
manovraavrànel2007uneffet-
torecessivo,sidicenelDpef), so-
stengono i rigoristi. Troppi tagli
uccidono la crescita, pensano i
secondi.SenzacontarecheilPa-
ese è già stato impoverito da 5
anni di regno berlusconiano.
Dunque, lo stato sociale dovrà
essere semmai potenziato. Si
facciano pagare più tasse ai ric-
chi e soprattutto agli evasori.
Nessuno vuole depotenziare il
welfare, si argomenta dall’altro
fronte: al più si vuole renderlo
più efficiente. Tutti d’accordo
sul far pagare chi finora non ha
pagato (evasori). Ma sulla tassa
per i ricchi l’intesa non c’è.Vin-
cenzo Visco non vuole aumen-
tare le aliquote, semmai vuole
abbassarle per i redditi me-
dio-bassi. Ma nella maggioran-
zaampiefrangechiedonoildie-
trofront sul secondo modulo
della riforma Tremonti.

Non solo cuneo fiscale. Ma anche deduzio-
nesugliaffittiper legiovanicoppie, finanziamen-
ti per la costruzione di nuovi asili e un assegno
peraiutarechiha figli finchènondiventinomag-
giorenni. Il governo scalda il motore per la messa
a punto dalla prossima manovra finanziaria.
Per il ministro dell' Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppasarà una settimana fitta di incontri
conicolleghi titolaridegli altri dicasteri.Mentre i
tecnici dovranno valutare l' impatto della mag-
giorientrate fiscalimaanchedeipossibili capitoli
di spesa. L' obiettivo è quello di arrivare a portare
giàgiovedìprossimo, inConsiglio deiMinistri, le
«linee guida» della manovra. Interventi per 35
miliardi da realizzare nel 2007: 20 per correggere
l' andamento del deficit e riportarlo sotto al
2,8%, 15 per finanziare le misure per lo sviluppo.
All' esame dell' esecutivo arriverà di fatto una im-
palcatura,congli importideimacrocapitoli (risa-
namento, crescita ed equità) e anche le prime in-
dicazioni sugli interventi che riguarderanno la

parte più spinosa, cioè i risparmi da realizzare
conriformesuiquattrocapitoli indicati dalDpef:
previdenza, sanità, pubblico impiego e trasferi-
menti agli enti locali.
L' attenzionedeldibattito agostano èstata incen-
tratasoprattuttosullanecessitàdi risparmidi spe-
sa. Ma la finanziaria conterrà anche misure in fa-
vore delle famiglie e per lo sviluppo. Scontato è l'
arrivo del cuneo fiscale, al quale potrebbero esse-
re destinati circa 10 miliardi di euro. Si punta a
concederlo a imprese disposte ad assumere in
modo stabile ma ne beneficeranno anche i lavo-
ratori, con un risparmio, in termini di tasse, che
sivedrà inbustapaga.LostessoProdihaassicura-
to poi che ci saranno anchedue delle misure pre-
viste nel programma dell' Ulivo che «prevede
espressamente lacostruzionediasilinidoe l' asse-
gno per i bambini fino al raggiungimento della
maggioreetà».Previstoanche l’avviodiunpiano
di edilizia residenziale pubblica e la possibile de-
traibilità degli affitti.

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

Ferrero (Prc) parla di
spalmare i 35 miliardi
su due anni ma Prodi
replica: «Io resto
al nostro Dpef»

Il ministro : «Un anno fa
Pierferdinando mi disse
che col proporzionale
saremmo andati al voto
insieme. Poi cambiò idea»

Mastella: «Casini? Mi ha già fregato. Lui resterà con la Cdl»
«Il leader Udc cerca una sponda ma solo per fare concorrenza a Berlusconi». Festa a Ceppaloni aspettando Telese

■ di Federica Fantozzi inviata a Ceppaloni (Ce)

Napolitano: «Il mio impegno per Napoli»
Il Presidente conclude le sue vacanze a Villa Rosebery e dice: «Nella finanziaria risorse per la città»

LE MISURE ALLO STUDIO
Non solo risparmi, anche bonus figli e piano casa per i giovani

RAISPORT

In cento contro il direttore Maffei:
«Va ripristinata la normalità»

Sulla Finanziaria spunta
l’alleanza Cisl-Rifondazione
Primi confronti sulla manovra. Il sindacato di Bonanni annuncia:

«Non faremo sconti». Ma Padoa-Schioppa prepara le sue riforme

OGGI

LEGA NORD

Raccolta firme
contro la legge
sulla cittadinanza■ Rinnova il suo impegno per

la città di Napoli, il presidente
della Repubblica, Giorgio Na-
politano. Lo fa sulle pagine del
quotidiano Il Mattino al quale
ha confermato la sua attenzio-
neper il capoluogo partenopeo
auspicandointerventiper lacit-
tà «a partire dalla prossima Fi-
nanziaria che sarà il primo mo-
mento utile per reperire risorse
e destinarle al completamento
dei progetti già avviati». Il Ca-
po dello Stato dice che non si è
mai parlato di legge speciale o
di grandi eventi, come l'Expo
2015, nel corso degli incontri
privati avuti, nei giorni scorsi,
con il presidente della Regione
Campania, Antonio Bassolino,

e con il vice sindaco del comu-
ne di Napoli, Sabatino Santan-
gelo (in rappresentanza del sin-
daco Iervolino fuori città per
unabrevevacanza).Conferma,
però,che insiemealgovernato-
re Bassolino e al vicesindaco
Santangelo, ha auspicato che
«sicrei lamassimasinergia tra il
cosidetto potere centrale e gli
enti locali».Unastrettacollabo-
razione, dunque. Da un parte
Regione, Provincia, Comune
«non devono chiudersi in una
sorta di atteggiamento di auto-
sufficienzaodidiffidenzaverso
Roma; dall'altra parte il Gover-
no, anche nella sua rappresen-
tanza napoletana, non può
pensarediprocedere in iniziati-

ve e progetti senza tener conto
delle esigenze degli enti locali».
Progetti, sottolinea il capo del-
lo Stato, che non possono pre-
scindere dal completamento di
quelli già in cantiere «come Ba-
gnoli,NapoliEste lametropoli-
tanaedalla soluzionedell'emer-
genza rifiuti». A tal fine, come
si leggesulMattino, ilpresiden-
te Napolitano, ritiene necessari
interventiattraversoformelegi-
slative adeguate e sicuramente
«la Finanziaria sarà il miglior
bancodiprovaperquestacolla-
borazione». Un passaggio lo ri-
serva anche alla Legge speciale.
Ricordache«ful'exministroBa-
ratta a sollevare un anno fa la
questione con un articolo sul

Sole24oreeciclicamentesi rin-
nova il dibattito su questo te-
ma con riferimenti perfino alla
legge del 1904 e quella del
1985»: riferimenti ritenuti
«fuorvianti». Cosa diversa so-
no, invece, i poteri speciali di
cui avrebbero parlato sia Basso-
lino che Santangelo. Il presi-
dente Napolitano che sta pro-
lungando la sua permanenza a
Napoli, dove è in vacanza da
una settimana (stamattina gita
in mare nel golfo di Napoli) in
questi giorni dice di aver visto
della città «solo la faccia lumi-
nosa tra Villa Rosebery e il Mo-
losiglio» e conferma che a no-
vembreritorneràaNapoli,que-
sta volta in visita ufficiale.

■ Con una lettera aperta firma-
ta da 100 giornalisti Rai, torna a
valanga laquestionedi Raisport,
la testatadirettadaFabrizioMaf-
fei. «Chiediamo che chi ha re-
sponsabilità in azienda si impe-
gni a ripristinare subito la legali-
tà chiedendo al direttore Maffei,
di reinserire il collega Varriale
nelle trasmissioni sportive pro-
grammateedirecederedalle rap-
presaglie professionali contro
Angeletti e De Luise». E ancora:
«Sarebbe una beffa che chi ha
esercitato un ruolo di tutela sin-
dacale e richiesta di garanzia per
l’autonomia professionale ven-
gaepuratoechi inveceèsfiducia-
to dalla redazione possa mettere
in atto dure e illegittime rappre-

saglie. Dopo anni di epurazione
e di professionisti non ancora
reintegrati quanto tempo dob-
biamoaspettareperottenere tra-
sparenza, legalità, valorizzazio-
nedelleprofessionalitàcheridia-
no autorevolezza alla Rai?». Do-
mande condivise da un numero
sempremaggioredivoci.Aparti-
re da alcuni rappresentanti della
dirigenza Rai (tra i quali Sandro
Curzi), a seguire da uno dei
membri incaricati di fare luce
sulle collusioni tra Moggi e dei
giornalisti Rai (Nino Rizzo Ner-
vo) e, infine, dai CdR di tutte le
testate. Questioni che verranno
ribaditeoggi inun’assemblea in-
detta dal CdR di Raisport che si
preannuncia infuocata.  al. fer.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Il rifugio bergamasco di Cà
SanMarco,doveuntempocorre-
va il confine tra il territorio lom-
bardo e quello della Serenissima
RepubblicadiVenezia,haospita-
to ieri un comizio della Lega con
UmbertoBossi,RobertoCaldero-
li. Davanti a un migliaio di mili-
tanti i leader leghisti,dopo l’alza-
bandiera padano, la Lega ha da-
to il via alla raccolta di firme per
contrastare la legge sulla conces-
sione della cittadinanza agli ex-
tracomunitari che siano in rego-
la nel nostro Paese da 5 anni.
Renzo Lusetti della Margherita
ha definito l’iniziativa «cinica».
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